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Associazione RIUSO3

RIUSO3 non ha scopo di lucro e svolge attività di

promozione e utilità sociale a supporto delle attività

del Banco del riuso. L’obiettivo del gruppo e del Banco

del riuso è quello di “ricostruire” un concetto di

comunità generativa.

Nata a febbraio 2019 da:

✓ Fondazione Cogeme

✓ CAUTO 

✓ Fondazione Castello di 

Padernello

RIUSO3 può contare su oltre

25 volontari attivi.



Contesto del 2020

La pandemia ha notevolmente influenzato le attività:

✓ Blocco totale delle aperture per oltre 4 mesi.

✓ Sanificazioni e accessi contingentati.

✓ Interruzioni dei tirocini risocializzanti.

Ma è stata anche un’occasione per nuove sinergie:

✓ Formazione in streaming «Banco della Formazione».

✓ Attività complementari.



Persone e numeri - 2020

Sono stati registrati 70 nuovi tesserati (5 associazioni

del territorio, 65 utenti privati).

L’affluenza media ad ogni apertura è stata di 26

persone. Il flusso delle iscrizioni è stato continuo e

costante nella crescita, nonostante i periodi di

chiusura e l’incertezza legata al Covid-19.

I FIL movimentati in entrata e in uscita sono stati

426.562 totali, equivalenti a oltre 8.531 ore di

attività.

Nello specifico sono stati calcolati 1.181 FIL come

media movimentata per ogni iscritto.



Scambi in entrata - 2020

Al Banco sono stati effettuati 3.277 scambi in entrata 
con una media di:

• 10 scambi medi attribuiti ad ogni iscritto

• 409 scambi medi mensili (negli 8 mesi di apertura)

Gli scambi che vengono effettuati in entrata riguardano:

36% oggetti

15% vestiti

27% ore

1% cibo

3% mobili

5% donazioni

11% altro



Scambi in uscita - 2020

Al Banco sono stati effettuati 2.069 scambi in 
uscita con una media di:

• 6 scambi medi attribuiti ad ogni iscritto

• 260 scambi medi mensili (negli 8 mesi di apertura)

Gli scambi che vengono effettuati in uscita riguardano:

41% oggetti

16% vestiti

24% ore

1% cibo

2% mobili

4% donazioni

10% altro 



Persone e numeri dall’avvio

Da febbraio 2018 al 31.12.2020 si contano 361
tesserati (26 associazioni del territorio, 7 Servizi sociali
dei comuni aderenti, 329 utenti privati).

L’affluenza media ad ogni apertura è di 28 persone.



FIL scambiati dall’avvio

I FIL movimentati in entrata e in uscita sono stati

1.362.032 totali, equivalenti a oltre 27.240 ore di

attività. Nello specifico:

✓ 780.797 FIL CARICATI (FIL_IN)

✓ 581.235 FIL SCARICATI (FIL_OUT)



Scambi complessivi dall’avvio

Gli scambi complessivi in entrata e in uscita sono

stati 13.138 totali.

Nello specifico:

✓ 10.879 SCAMBI IN ENTRATA (SCAMBI_IN)

✓ 2.259 SCAMBI IN USCITA (SCAMBI_OUT)



Stima impatto economico 

dall’avvio
Il modello Banco si basa sullo scambio, potenziandone
il valore sociale ed ambientale e “depotenziandone”
l’aspetto economico.

• FIL in entrata: in 35 mesi di attività sono 780.797, si
può stimare che ci sia stato un movimento di risorse,
senza utilizzo di denaro, pari a 234.239,00€ (1 h
lavorativa pari a 15,00 euro).

• FIL in uscita: nei 35 mesi sono pari a 581.235, si può
fare una stima pari a 174.370,00€ euro di risorse
risparmiate.

1 ora

=

50 FIL



Banco del riuso nella Pianura

Nel corso del 2020 sono state poste le basi per il

Banco del riuso nella Pianura con la partecipazione

dei comuni di Berlingo, Maclodio e Lograto dove ha

sede.

Grazie al progetto “Corto Circuito: la Solidarietà

passa dal Banco” - finanziato da Regione Lombardia -

si è iniziato a lavorare sui temi del recupero e la

ridistribuzione di generi alimentari.



Prospettive future

• Consolidare il network con partner e associazioni.

• Potenziare le attività con i comuni aderenti e

coinvolgerne di nuovi.

• Rinforzare il ruolo ambientale e sociale del Banco.

• Lavorare sui temi del recupero e ridistribuzione del

cibo.

• Realizzare una pubblicazione per definire il modello

«Banco del riuso».

• Rilanciare il progetto con una prospettiva al 2024.


